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R.S.A. D.S.O. - Pozzuoli 

LA PAGELLA: Sistema valutativo e incentivi

Le scriventi OO.SS, rimarcando come il sistema incentivante 2007 non sia frutto di accordi condivisi con l’Azienda, ritengono che la distribuzione dei giudizi di sintesi cui stiamo assistendo in questi giorni evidenzia le contraddizioni di un sistema di valutazione del personale che, anziché essere uno strumento di stimolo e di motivazione, rischia di diventare un “percorso” mortificante per la stragrande maggioranza dei colleghi.

Ci meraviglia che l’Azienda, anche nei suoi responsabili locali, non percepisca i pericoli che possono derivare da un sistema strabico che, in un contesto di significativi risultati di bilancio, da un lato dice al lavoratore che è bravo per “comportamenti” e “risultati” e dall’altro, con la scusa di voti, pagelle e graduatorie, in definitiva, ancora una volta, non lo premia adeguatamente o non lo premia per niente.

Nello specifico della nostra Struttura, tale contraddizione risulta evidente. Nonostante il raggiungimento di tutti i risultati attesi e i complimenti pubblici del Capo Direzione e di altre figure di vertice, vedremo  - per le conseguenze distorsive di un meccanismo che vorrebbe essere causa di un effetto di limpida competizione, ma che finisce per essere in concreto un semplice contenimento dei costi del personale -, circa 50 colleghi sicuramente privati del benché minimo segnale di apprezzamento del proprio operato (per intenderci, i 400 euro lordi).  Ma anche per gli altri colleghi che non rientrano in quell’aprioristico 25% che per l’Azienda sarebbero “inutili”, la situazione potrebbe non essere allegra. 

Per il fatto che l’obiettivo generale d’azienda delle strutture centrali pare sarà dichiarato non raggiunto, è particolarmente elevato il rischio che un eventuale premio –peraltro già ridotto rispetto allo standard del passato– possa essere percepito solo da pochi (è infatti probabile in tal caso l’attribuzione di premi al solo 35% dei colleghi, nella misura del 50% della media di 7.000 euro per i quadri e 2.500 per le aree professionali). Ciò renderebbe ancora più pesanti gli errori commessi, anche nella nostra struttura, nell’esercizio di una valutazione nelle singole aree di attività che non fosse stata giusta e armonica. Ad esempio, quale sarà il risultato finale delle erogazioni in una situazione come quella presente da noi che vede, casuale o meno che sia la cosa, un’ area di attività con la presenza del miglior capoarea, del miglior caposettore e del miglior impiegato della Struttura e, contemporaneamente, del maggior numero di scontenti nei rimanenti ranghi? 

Ancora, è vero che l’Azienda ha dichiarato (11 aprile scorso) che ai “fini gestionali” verrà considerata la sola valutazione sui comportamenti e non quella sui risultati, ma in una struttura centrale qual è la nostra, dove la Direzione è palesemente stata “più realista del re”, come si può esser sicuri che il giudizio di sintesi non rimanga un marchio di presentazione negativo su lavoratrici e lavoratori che, nel loro complesso, hanno acquisito con eccellenti risultati, assieme ai colleghi delle altre strutture di I.T. interessate, nel recente passato le attività da Torino e in questi mesi, oltre a gestire come sempre l’ordinario e lo straordinario, stanno trasferendo con assoluta professionalità le proprie conoscenze ai colleghi di Milano e Parma, consapevoli che, a conclusione di tale processo, potranno cambiare struttura o andranno in blocco a rivestire ruoli ed incarichi che potrebbero essere di diverso contenuto professionale?
E’ palese, a questo punto, l’inadeguatezza effettiva di un sistema alla fine demotivante, che non garantisce l’individuazione corretta del valore e delle professionalità dei colleghi e che soprattutto denuncia una scarsissima attenzione verso le persone, verso le loro motivazioni e verso una reale qualità del lavoro.

Per quanto riguarda la DSO tutta, non solo per quella di Pozzuoli, ci sembra giusto attendersi che la Direzione della Divisione, in maniera autorevole, possa riequilibrare, con una possibile e più ampia redistribuzione, eventuali scompensi di gratificazioni, anche in considerazione del fatto che la Migration si accinge ad entrare nel vivo e necessita quindi della piena convinzione e della più larga motivazione possibile di tutte le risorse impegnate nell’arduo compito. 
Napoli, 9/5/08
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